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Sette parole per 7 ipotetici capitoli

●Km 0

●Informazione

●Co-produttore

●Locale

●Mercati contadini

●Relazione

●Tempo

●Valore



IL KM 0 ESISTE?

●Retorica della filiera

●Marketing

●Greenwashing

●Ma soprattutto la 

distanza non basta 

come indice di 

sostenibilità



La legge 61 del 17 maggio 2022

dice quanto è corta la filiera

●Promuovere la 

domanda e l'offerta di 

prodotti agricoli e 

alimentari da filiera 

corta, ovvero senza 

intermediari 

commerciali. Non sono 

intermediari consorzi e 

coop

●Istituiti loghi

●Non più di 70 chilometri 

di raggio dal luogo di 

produzione e 

trasformazione di 

materie prime a quello 

di vendita e comunque 

nella stessa provincia



IN PRINCIPIO FU

BUONO, PULITO E GIUSTO

●Nel 2005, 17 anni fa,  

esce il  manuale di  

ECOGASTRONOMIA

●Con tre aggettivi si 

ridefinisce la qualità in 

termini che oggi 

diremmo  con una sola 

parola sostenibilità



IL CHILOMETRO CONSAPEVOLE

●Perché il consumatore acquista un prodotto: 

prezzo, qualità, bisogno, importanza che gli 

attribuiamo

●Quanti altri elementi tralascia, prima  compiere 

consapevolmente ovvero con coscienza, scelte 

sostenibili?

●La consapevolezza deriva dalla conoscenza di 

molti fattori: considerare la distanza non basta.

●Ci sono anche: pratiche in campo, metodi 

produttivi, conseguenti impatti sull'ambiente, etica 

del lavoro, benessere animale...



Costruire la consapevolezza

●Agricoltori, allevatori, 

pescatori, casari, 

apicoltori, non sono solo 

produttori di cibo

●I consumatori non sono 

solo acquirenti di 

prodotti



CO-PRODUTTORI

●Il consumatore 

partecipa alle fasi del 

processo produttivo e si 

informa

●Il produttore si allea con 

il consumatore, 

condivide etica e 

condivide informazioni

sulle scelte e i costi 

della filiera



Che cibo vuole chi acquista 

Una ricerca della Gdo: Coop 2021
●“Il climate change è considerato dagli italiani un 

problema grave (78%) e gli Stati devono porvi 

rimedio con urgenza (82%). Nell’attesa, il 97% si 

dice disposto a cambiare almeno alcune delle 

proprie abitudini. Tutti, però, sono ancora alla 

ricerca di concrete soluzioni pratiche per rendere 

più sostenibile la loro vita quotidiana; sono disposti 

a acquistare lampadine a basso consumo  (80%), 

eviterebbero gli sprechi alimentari (61%),  solo il 

18% rinuncerebbe alla lavastoviglie, il 15% 

sceglierebbe l’usato, il 14% ridurrebbe l’uso della 

lavatrice”.







“I manager della filiera stimano un incremento 

medio dei prezzi alimentari superiore ai 3,5 punti 

percentuali con una ondata inflattiva che per il 63% 

del campione riguarderà sicuramente tutto il 2022. 

Tra caccia alle promozioni, ricerca di punti vendita e 

canali più convenienti e riduzione degli sprechi molti 

italiani fronteggeranno il carovita con un diffuso 

downgrading del carrello,

soprattutto al Sud e nella lower class.

Ad essere ancora una volta premiato in tavola il 

cibo del territorio (100% italiano e locale), mentre si 

consolida il trend verso una alimentazione biologica 

e salutista”.





●"Il cibo è innanzitutto un bene di tutti, e in quanto 

tale deve essere garantito a ognuno nella sua 

accezione qualitativa completa di buono, pulito e 

giusto, che non può essere un privilegio di pochi. 

Il modello di scambi che auspico dovrà imporre 

una nuova dottrina basata non più sul prodotto da 

vendere ma sulla relazione da costruire. E' 

questo un importante elemento di novità che 

permette di accrescere la consapevolezza e dare 

il giusto valore a ogni fase della filiera 

agroalimentare, dal campo alla tavola, 

comprendendo la complessità e la diversità di 

attori che la costituiscono e ne consentono il 

funzionamento". Carlo Petrini (Il chilometro consapevole)



Meno MERCATO più RELAZIONI

●La filiera corta si 

realizza quando i 

produttori e i 

consumatori finali 

capiscono di avere gli 

stessi obiettivi, che 

possono essere 

raggiunti creando nuove 

opportunità per 

rafforzare le reti 

alimentari locali



PIU' INFORMAZIONIOgni mercato di produttori è un mezzo per 

accorciare la filiera.

Hanno lo stesso scopo, e possono ottenere gli 

stessi risultati, i GAS (Gruppi di Acquisto Solidale), 

le esperienze di CSA (Community Supported 

Agriculture), le adozioni  e ogni altro esempio di 

vendita diretta.

La filiera locale è un elemento indispensabile per 

arricchire le economie locali

a patto che avvenga in maniera trasparente

il passaggio di informazioni

fra chi produce e chi consuma.



I progetti di filiera Slow food
www.fondazioneslowfood.com

●Mercati della terra sono 

86 in 28 paesi

●I piccoli produttori e gli 

artigiani del cibo vendono 

ciò che producono e 

trasformano e possono 

garantire e raccontare in 

prima persona la qualità 

dei loro prodotti, fissano 

loro il prezzo equo.

●I Mercati della Terra 

sono luoghi dove 

acquistare prodotti di 

alta qualità, ma anche 

spazi per costruire 

comunità, creare 

scambio e fare 

educazione.

●40 KM il raggio di 

distanza considerato

http://www.fondazioneslowfood.com/


●Presìdi Slow Food sono 

643 in 79 paesi (di cui 

367 in Italia)

●Sono comunità di Slow 

Food che salvano 

dall’estinzione razze 

autoctone, varietà 

agricole, pani, formaggi, 

salumi, dolci... 

Tramandano tecniche di 

produzione e mestieri. 

Curano ambiente, 

paesaggi, territori, culture.





Adozioni, Csa, Crowdfunding

● AgerOliva, una start up 

di Pistoia che si 

ripropone di salvare gli 

ulivi abbandonati in 

Toscana

● Adotta un castagno 

secolare, Viola di 

Castello Cuneo per 

visitare il castagneto in 

qualsiasi momento 

dell’anno

●Adotta una pecora 

Coop Asca Anversa 

degli Abruzzi 

(L'Aquila)...

●Bevi Pian! Pian di 

Stantino e la 

vinificazione pagata in 

anticipo con il 

crowdfunding nel 2019



Il racconto 

del Cibo

in 148 

settimane



Il Pollaio Sociale
https://www.corriereromagna.it/news-home-34497-le-ricette-salvaclima-su-cibo-html/

https://www.corriereromagna.it/news-home-34497-le-ricette-salvaclima-su-cibo-html/


Biodistretto Val Bidente
https://www.corriereromagna.it/biologico-e-simbiotico-ecco-il-primo-distretto-del-cibo-in-regione/

https://www.corriereromagna.it/biologico-e-simbiotico-ecco-il-primo-distretto-del-cibo-in-regione/


Nerofermento
https://www.corriereromagna.it/quel-fermento-trasforma-laglio-bianco-nero-storia-startup-

nerofermento/

https://www.corriereromagna.it/quel-fermento-trasforma-laglio-bianco-nero-storia-startup-nerofermento/


Podere Cimbalona
https://www.corriereromagna.it/la-cassetta-del-podere-cimbalona-la-decide-lorto-ogni-settimana/

https://www.corriereromagna.it/la-cassetta-del-podere-cimbalona-la-decide-lorto-ogni-settimana/


Di porto in porto
https://www.corriereromagna.it/patto-pescatori-cuochi-porto-porto/

https://www.corriereromagna.it/patto-pescatori-cuochi-porto-porto/


Ecopesce



La cozza di Marina di Ravenna
https://www.corriereromagna.it/una-mattina-a-bordo-di-angela-ii-per-pescare-la-cozza-selvaggia/

https://www.corriereromagna.it/una-mattina-a-bordo-di-angela-ii-per-pescare-la-cozza-selvaggia/


Stella dell'Appennino
https://www.corriereromagna.it/fuoco-alle-polveri-la-romagna-enologica-riparte-da-modigliana/

https://www.corriereromagna.it/fuoco-alle-polveri-la-romagna-enologica-riparte-da-modigliana/


Nel nome del pane
https://www.corriereromagna.it/nel-nome-del-pane-il-pane-secondo-natura-che-racconta-la-filiera/

https://www.corriereromagna.it/nel-nome-del-pane-il-pane-secondo-natura-che-racconta-la-filiera/


Valore
“Ormai ci è chiaro che un prodotto alimentare 

arriva a noi come una tappa di un percorso nel 

tempo e nello spazio, tra le persone, le risorse, 

le relazioni, i diritti, la salute, la cultura, la 

protezione del suole e del paesaggio. Così si 

misura il valore di un prodotto, non certo 

guardando il cartellino del prezzo. E' un prodotto 

che compromette, danneggia, spreca, 

inquina,minaccia, umilia, ammala, oblia, 

emargina, intristisce o è un prodotto che 

rafforza, cura, risparmia,pulisce, incoraggia, 

guarisce, ricorda, rivaluta, rallegra? Per capire 

quanto vale basta farsi queste domande”.

Cinzia Scaffidi “Mangia come parli”



GRAZIE!


